    Signor Presidente, colleghi Consiglieri,

Il disegno di legge, di cui oggi il Consiglio Regionale si occupa, é la sintesi, com’è noto, dello schema proposto dalla G.R. e la proposta di legge presentata dai Consiglieri Congedo, Tundo, Orlando, Marinotti, Silvestris e Attanasio.


E questo importante provvedimento legislativo reca con sé quello che potrebbe ben definirsi un primato: giunge preciso e puntuale dopo breve tempo dall’entrata in vigore della legge 17 sui servizi sociali integrati e ancora più puntuale per il concomitante ed imminente varo del Piano Regionale delle politiche sociali.


Credo sia superfluo e non retorico ribadire con quanta volontà e determinazione tutta la Commissione abbia lavorato, per dare alla nostra Regione, in tempi rapidi, questi strumenti legislativi che incidono fortemente nella realtà sociale della popolazione pugliese.


Un lavoro impegnativo e articolato è stato svolto

dalla sottocommissione appositamente nominata per l’esame e l’unificazione dei due schemi legislativi. E per questo voglio ringraziare, il Presidente D’Ambrosio Lettieri ed i Consiglieri Carrozzo, Congedo e Russo.


La terza Commissione, infine, ha varato in tempi rapidi, pur con qualche emendamento e qualche distinguo tra le parti politiche, il testo unificato che oggi é all’esame dell’assemblea consiliare.


La famiglia, primaria istituzione di garanzia della socialità e della solidarietà per la persona, è contemplata come soggetto di rilevanza Costituzionale dell’art. 29 Cost. che dispone: “La Repubblica riconosce i diritti della famiglia come società naturale fondata sul matrimonio. Il matrimonio è ordinato sull’eguaglianza morale e giuridica dei coniugi, con i limiti stabiliti dalla legge a garanzia dell’unità familiare”.


I principi fissati dai successivi artt.31, 37, 38 e 47 Cost. trovano riscontro, in sede internazionale, nei principi contenuti nella Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo delle Nazioni Unite, nella Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali del Consiglio d’Europa, nel Patto internazionale sui diritti civili e politici delle Nazioni Unite, nel Patto internazionale sui diritti economici, sociali e culturali delle Nazioni Unite ed infine nella Convenzione sui diritti del fanciullo.


La Regione Puglia intende concorrere ad attuare queste disposizioni della Carta fondamentale e dei 

suddetti strumenti giuridici, approvando la “Legge quadro per la famiglia”.


I ben noti punti cardine, per noi qualificanti, della legge sono rappresentati: dal favorire la formazione di nuovi nuclei familiari; consentire ai genitori la libera scelta della scuola per i propri figli (in piena sintonia con le leggi nazionali); favorire la natalità; tutelare la maternità favorendo e realizzando interventi per prevenire e rimuovere le cause di natura economica e sociale che possano indurre alla interruzione della gravidanza; sviluppare l’attività dei consultori pubblici e privati; riconoscere il diritto alla vita fin dal concepimento e predisporre misure per prevenire le difficoltà che possano indurre la donna all’interruzione della gravidanza; prevedere aiuti alle famiglie vittime dell’usura, intervenire economicamente per la – formazione, il diritto allo studio e l’associazionismo familiare; definire le politiche per i  consultori familiari e l’assistenza personalizzata per i nuclei familiari non autosufficienti.


Programmi, aiuti, incentivi ed interventi devono, in definitiva, aver riguardo alla famiglia nella sua insostituibile funzione istituzionale.


Nell’articolato del testo unificato “Legge quadro per la famiglia” si riconosce la funzione primaria della famiglia come fonte di garanzia della persona sicchè gli interventi in esso previsti – secondo criteri di ottimale utilizzo delle risorse della comunità regionale – si riflettono nel più equilibrato rapporto ordinamento familiare – ordinamenti della autonomia – ordinamento dello Stato. 


Si tratta di dare effettività giuridica – anche in sede legislativa regionale – al riconoscimento dei diritti inviolabili della persona e delle formazioni sociali – tra esse, in primo luogo, della famiglia – che condiziona ogni possibile, effettiva garanzia della persona umana in questo XXI secolo.


Al termine della seduta del 26 febbraio scorso, la terza Commissione, a maggioranza, ha licenziato il d.d.l. che si sottopone alla valutazione di questa Assemblea.                                       

Il Presidente

                                           Sergio Silvestris
